
Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 5 tonnellate di rifiuti
non pericolosi ed una tonnellata di rifiuti
pericolosi, possono adempiere all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
dei rifiuti anche tramite le organizzazioni
di categoria interessate o loro società di
servizi che provvedono ad annotare i dati
previsti con cadenza settimanale.

1. 2020. Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 5 tonnellate di rifiuti
non pericolosi ed una tonnellata di rifiuti
pericolosi, possono adempiere all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
dei rifiuti anche tramite le organizzazioni
di categoria interessate o loro società di
servizi che provvedono ad annotare i dati
previsti con cadenza quindicinale.

1. 2021. Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 5 tonnellate di rifiuti
non pericolosi ed una tonnellata di rifiuti
pericolosi, possono adempiere all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
dei rifiuti anche tramite le organizzazioni
di categoria interessate o loro società di
servizi che provvedono ad annotare i dati
previsti con cadenza mensile.

1. 2010. Cento, Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 5 tonnellate di rifiuti
non pericolosi ed una tonnellata di rifiuti
pericolosi, possono adempiere all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
dei rifiuti anche tramite le organizzazioni
di categoria interessate che provvedono ad
annotare i dati previsti con cadenza men-
sile.

1. 2023. Cento, Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione di rifiuti
non eccede le 5 tonnellate ogni otto mesi
di rifiuti non pericolosi ed una tonnellata
di rifiuti pericolosi, possono adempiere
all’obbligo della tenuta dei registri di ca-
rico e scarico dei rifiuti anche tramite le
organizzazioni di categoria interessate o
loro società di servizi che provvedono ad
annotare i dati previsti con cadenza men-
sile.

1. 2011. Cento, Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 5 tonnellate di rifiuti
non pericolosi ed una tonnellata di rifiuti
pericolosi, possono adempiere all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
dei rifiuti anche tramite le organizzazioni
di categoria interessate o loro società di
servizi che provvedono ad annotare i dati
previsti con cadenza mensile.

1. 2014. Cima.
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Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 10 tonnellate di rifiuti
non pericolosi ed una tonnellata di rifiuti
pericolosi, possono adempiere all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
dei rifiuti anche tramite le organizzazioni
di categoria interessate o loro società di
servizi che provvedono ad annotare i dati
previsti con cadenza mensile.

1. 2015. Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione seme-
strale di rifiuti non eccede le 5 tonnellate
di rifiuti non pericolosi ed una tonnellata
di rifiuti pericolosi, possono adempiere
all’obbligo della tenuta dei registri di ca-
rico e scarico dei rifiuti anche tramite le
organizzazioni di categoria interessate o
loro società di servizi che provvedono ad
annotare i dati previsti con cadenza men-
sile.

1. 2013. Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 12 tonnellate di rifiuti
non pericolosi ed una tonnellata di rifiuti
pericolosi, possono adempiere all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
dei rifiuti anche tramite le organizzazioni
di categoria interessate o loro società di
servizi che provvedono ad annotare i dati
previsti con cadenza mensile.

1. 2016. Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione di rifiuti
non eccede le 5 tonnellate di rifiuti ogni
quattro mesi non pericolosi ed una ton-
nellata di rifiuti pericolosi, possono adem-
piere all’obbligo della tenuta dei registri di
carico e scarico dei rifiuti anche tramite le
organizzazioni di categoria interessate o
loro società di servizi che provvedono ad
annotare i dati previsti con cadenza men-
sile.

1. 2012. Lion, Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 5 tonnellate di rifiuti
non pericolosi e due tonnellate di rifiuti
pericolosi, possono adempiere all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
dei rifiuti anche tramite le organizzazioni
di categoria interessate o loro società di
servizi che provvedono ad annotare i dati
previsti con cadenza mensile.

1. 2017. Cima.

Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 5 tonnellate di rifiuti
non pericolosi e tre tonnellate di rifiuti
pericolosi, possono adempiere all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
dei rifiuti anche tramite le organizzazioni
di categoria interessate o loro società di
servizi che provvedono ad annotare i dati
previsti con cadenza mensile.

1. 2018. Cima.
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Al comma 15, lettera c), sostituire il
numero 5), con il seguente:

5) Il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I soggetti la cui produzione annua di
rifiuti non eccede le 5 tonnellate di rifiuti
non pericolosi e quattro tonnellate di
rifiuti pericolosi, possono adempiere al-
l’obbligo della tenuta dei registri di carico
e scarico dei rifiuti anche tramite le or-
ganizzazioni di categoria interessate o loro
società di servizi che provvedono ad an-
notare i dati previsti con cadenza mensile.

1. 2019. Cima.

Al comma 15, lettera c), sopprimere il
numero 6.

* 1. 548. Vendola, Russo Spena.

Al comma 15, lettera c), sopprimere il
numero 6.

* 1. 2462. Bulgarelli, Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere, capoversi 6-bis, 6-ter e 6-qua-
ter.

1. 2432. Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere, capoversi 6-bis, 6-ter e 6-quin-
quies.

1. 2433. Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere, capoversi 6-ter, 6-quater e
6-quinquies.

1. 2434. Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere i capoversi 6-bis e 6-ter.

Al medesimo numero, capoverso 6-qua-
ter, sopprimere, in fine, le parole: ai sensi
dei commi 6, 6-bis e 6-ter.

1. 2486. Zanella, Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere i capoversi 6-bis e 6-ter.

1. 2429. Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere i capoversi 6-bis e 6-quater.

1. 2430. Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere i capoversi 6-bis e 6-quinquies.

1. 2431. Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere il capoverso 6-bis.

* 1. 549. Vendola, Russo Spena.

Al comma 15, lettera c), numero 6),
sopprimere il capoverso 6-bis.

* 1. 2089. Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6),
capoverso 6-bis, sopprimere le parole: di
carico e scarico.

* 1. 2025. Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
capoverso 6-bis, dopo le parole: di carico e
scarico aggiungere le seguenti: nonché il
modello unico di dichiarazione.

1. 49. Pecoraro Scanio, Pappaterra.

Al comma 15, lettera c), capoverso 6-bis,
sostituire le parole: scarico sono tenuti

Atti Parlamentari — 179 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 2001 — N. 46



anche con le seguenti: scarico nonché il
modello unico di dichiarazione sono te-
nuti.

1. 509. Realacci, Gentiloni, Giachetti,
Vernetti, Lusetti.

Al comma 15, lettera c), numero 6),
capoverso 6-bis, sopprimere le parole da: ,
con decreto, fino alla fine del numero.

1. 2491. Pecoraro Scanio, Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6),
capoverso 6-bis, sostituire le parole da: del
Presidente del Consiglio fino a tutela del
territorio, con le seguenti: del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio.

1. 2026. Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6),
capoverso 6-bis, sopprimere le parole: su
proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio.

1. 2481. Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6),
capoverso 6-bis, sopprimere le parole: ,
sentita l’Autorità per l’informatica nella
pubblica amministrazione.

1. 2027. Lion, Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6),
sopprimere i capoversi 6-ter e 6-quater.

1. 2135. Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6),
sopprimere i capoversi 6-ter e 6-quinquies.

1. 2136. Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere il capoverso 6-ter.

* 1. 550. Vendola, Russo Spena.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere il capoverso 6-ter.

* 1. 2484. Cima, Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere il capoverso 6-quater e 6-quin-
quies.

1. 2485. Pecoraro Scanio, Cima, Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere il capoverso 6-quater.

* 1. 2461. Bulgarelli, Pecoraro Scanio,
Pappaterra, Cima, Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere il capoverso 6-quater.

* 1. 551. Russo Spena, Vendola.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
capoverso 6-quater, sopprimere le parole:
di carico e scarico.

1. 2490. Lion, Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
capoverso 6-quater, sopprimere, in fine, le
parole da: purché contengano, fino alla
fine del numero.

1. 2487. Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere il capoverso 6-quinquies.

* 1. 2482. Bulgarelli, Cima, Cento.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
sopprimere il capoverso 6-quinquies.

* 1. 552. Russo Spena, Vendola.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
capoverso 6-quinquies, sopprimere le pa-
role: e della tempestiva semplificazione.
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1. 2334. Zanella, Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
capoverso 6-quinquies, sopprimere le pa-
role: di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e delle attività
produttive.

1. 2488. Bulgarelli, Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6,
capoverso 6-quinquies, sopprimere, in fine,
le parole da: tenuto conto, fino alla fine del
numero.

1. 2489. Cento, Cima.

Al comma 15, lettera c), numero 6),
aggiungere in fine, il seguente capoverso:

6-sexies. Sono esonerati dall’obbligo
di cui al comma 1, i consorzi di cui agli
articoli 40 e 41 del presente decreto.

1. 104. Vianello, Piglionica, Abbondan-
zieri, Raffaella Mariani Chianale, Zu-
nino, Vigni, Bandoli, Dameri, Sandri.

Al comma 15, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) l’articolo 17 è sostituito dal
seguente:

« ART. 17.

(Bonifica e ripristino ambientale dei siti
inquinati).

1. Entro il 31 gennaio 2002 il Ministro
dell’ambiente, di concerto con i Ministri
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e della sanità, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, definisce:

a) i limiti di accettabilità della con-
taminazione dei suoli, delle acque super-

ficiali e delle acque sotterranee in rela-
zione alla specifica destinazione d’uso dei
siti;

b) le procedure di riferimento per il
prelievo e l’analisi dei campioni;

c) i criteri generali per la messa in
sicurezza, la bonifica ed il ripristino am-
bientale dei siti inquinati, nonché per la
redazione dei progetti di bonifica.

2. Chiunque cagiona, anche in maniera
accidentale, il superamento dei limiti di
cui al comma 1, lettera a), ovvero deter-
mina un pericolo concreto ed attuale di
superamento dei limiti medesimi, è tenuto
a procedere a proprie spese agli interventi
di messa in sicurezza, di bonifica e di
ripristino ambientale delle aree inquinate
e degli impianti dai quali deriva il pericolo
di inquinamento. A tal fine:

a) deve essere data immediata noti-
fica al Comune, alla Provincia ed alla
Regione territorialmente competenti,
nonché agli organi di controllo sanitario e
ambientale, della situazione di inquina-
mento ovvero del pericolo concreto ed
attuale di inquinamento del sito;

b) entro le quarantotto ore successive
alla notifica di cui alla lettera a), deve
essere data comunicazione al comune ed
alla provincia ed alla Regione territorial-
mente competenti degli interventi di messa
in sicurezza adottati per non aggravare la
situazione di inquinamento o di pericolo
di inquinamento, contenere gli effetti e
ridurre il rischio sanitario ed ambientale;

c) entro trenta giorni dall’evento che
ha determinato l’inquinamento ovvero
dalla individuazione della situazione di
pericolo, deve essere presentato al Comune
ed alla Regione il progetto di bonifica delle
aree inquinate.

3. I soggetti e gli organi pubblici che
nell’esercizio delle proprie funzioni istitu-
zionali individuano siti nei quali i livelli di
inquinamento sono superiori ai limiti pre-
visti, ne danno comunicazione al Comune,
che diffida il responsabile dell’inquina-
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mento a provvedere ai sensi del comma 2,
nonché alla Provincia ed alla Regione.

4. Il comune approva il progetto ed
autorizza la realizzazione degli interventi
previsti entro novanta giorni dalla data di
presentazione del progetto medesimo e ne
dà comunicazione alla Regione. L’autoriz-
zazione indica le eventuali modifiche ed
integrazioni del progetto presentato, ne
fissa i tempi, anche intermedi, di esecu-
zione, e stabilisce le garanzie finanziarie
che devono essere prestate a favore della
Regione per la realizzazione e l’esercizio
degli impianti previsti dal progetto di bo-
nifica medesimo. Se l’intervento di boni-
fica e di messa in sicurezza riguarda
un’area compresa nel territorio di più
comuni il progetto e gli interventi sono
approvati ed autorizzati dalla regione.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
presentazione del progetto di bonifica la
Regione può richiedere al Comune che
siano apportate modifiche ed integrazioni
ovvero stabilite specifiche prescrizioni al
progetto di bonifica.

6. Qualora la destinazione d’uso previ-
sta dagli strumenti urbanistici in vigore
imponga il rispetto di limiti di accettabilità
di contaminazione che non possono essere
raggiunti neppure con l’applicazione delle
migliori tecnologie disponibili a costi sop-
portabili, l’autorizzazione di cui al comma
4 può prescrivere l’adozione di misure di
sicurezza volte ad impedire danni deri-
vanti dall’inquinamento residuo, da at-
tuarsi in via prioritaria con l’impiego di
tecniche e di ingegneria ambientale,
nonché limitazioni temporanee o perma-
nenti all’utilizzo dell’area bonificata ri-
spetto alle previsioni degli strumenti ur-
banistici vigenti, ovvero particolari moda-
lità per l’utilizzo dell’area medesima. Tali
prescrizioni comportano, ove occorra, va-
riazione degli strumenti urbanistici e dei
piani territoriali.

7. L’autorizzazione di cui al comma 4
costituisce variante urbanistica, comporta
dichiarazione di pubblica utilità, di ur-
genza e di indifferibilità dei lavori, e
sostituisce a tutti gli effetti le autorizza-
zioni, le concessioni, i concerti, le intese, i
nulla osta, i pareri e gli assensi previsti

dalla legislazione vigente per la realizza-
zione e l’esercizio degli impianti e delle
attrezzature necessarie all’attuazione del
progetto di bonifica.

8. Il completamento degli interventi
previsti dai progetti di cui al comma 2,
lettera e), è attestato da apposita certifi-
cazione rilasciata dalla Provincia compe-
tente per territorio.

9. Qualora i responsabili non provve-
dano ovvero non siano individuabili, gli
interventi di messa in sicurezza, di boni-
fica e di ripristino ambientale sono rea-
lizzati d’ufficio dal Comune territorial-
mente competente e ove questo non prov-
veda dalla Regione, che si avvale anche di
altri enti pubblici. Al fine di anticipare le
somme per i predetti interventi le Regioni
possono istituire appositi fondi di rota-
zione nell’ambito delle proprie disponibi-
lità di bilancio.

10. Gli interventi di messa in sicurezza,
di bonifica e di ripristino ambientale co-
stituiscono onere reale sulle aree inquinate
di cui ai commi 2 e 3. L’onere reale deve
essere indicato nel certificato di destina-
zione urbanistica ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 18, comma 2, della legge 28
febbraio 1985, n. 47.

11. Le spese sostenute per la messa in
sicurezza, la bonifica e ed il ripristino
ambientale delle aree inquinate di cui ai
commi 2 e 3 sono assistite da privilegio
speciale immobiliare sulle aree medesime,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2748,
secondo comma, del codice civile. Detto
privilegio si può esercitare anche in pre-
giudizio dei diritti acquistati dai terzi
sull’immobile.

12. Le Regioni predispongono sulla
base delle notifiche dei soggetti interessati
ovvero degli accertamenti degli organi di
controllo un’anagrafe dei siti da bonificare
che individui:

a) gli ambiti interessati, la caratteriz-
zazione ed il livello degli inquinanti pre-
senti;

b) i soggetti cui compete l’intervento
di bonifica;

c) gli enti di cui la Regione intende
avvalersi per l’esecuzione d’ufficio in caso
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di inadempienza dei soggetti obbligati;

d) la stima degli oneri finanziari.

13. Nel caso in cui il mutamento di
destinazione d’uso di un’area comporti
l’applicazione dei limiti di accettabilità di
contaminazione più restrittivi, l’interessato
deve procedere a proprie spese ai neces-
sari interventi di bonifica sulla base di un
apposito progetto che è approvato dal
Comune ai sensi di cui ai commi 4 e 6.
L’accertamento dell’avvenuta bonifica è ef-
fettuato, dalla Provincia ai sensi del
comma 8.

14. I progetti relativi ad interventi di
bonifica di interesse nazionale sono pre-
sentati al Ministero dell’ambiente ed ap-
provati, ai sensi e per gli effetti delle
disposizioni che precedono, con decreto
del Ministro dell’ambiente, di concerto con
i Ministri dell’industria, del commercio e
dell’artigianato e della sanità, d’intesa con
la Regione territorialmente competente.

15. I limiti, le procedure, i criteri
generali di cui al comma 1 ed i progetti di
cui al comma 14 relativi ad aree destinate
alla produzione agricola e all’allevamento
sono definiti ed approvati di concerto con
il Ministero delle risorse agricole, alimen-
tari e forestali ».

1. 2340. Zanella, Cima.

Al comma 15, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) l’articolo 17 è sostituito dal
seguente:

« ART. 17.

(Bonifica e ripristino ambientale dei siti
inquinati).

1. Entro il 31 gennaio 2002 il Ministro
dell’ambiente, di concerto con i Ministri
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e della sanità, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, definisce:

a) i limiti di accettabilità della con-
taminazione dei suoli, delle acque super-
ficiali e delle acque sotterranee in rela-
zione alla specifica destinazione d’uso dei
siti;

b) le procedure di riferimento per il
prelievo e l’analisi dei campioni;

c) i criteri generali per la messa in
sicurezza, la bonifica ed il ripristino am-
bientale dei siti inquinati, nonché per la
redazione dei progetti di bonifica.

2. Chiunque cagiona, anche in maniera
accidentale, il superamento dei limiti di
cui al comma 1, lettera a), ovvero deter-
mina un pericolo concreto ed attuale di
superamento dei limiti medesimi, è tenuto
a procedere a proprie spese agli interventi
di messa in sicurezza, di bonifica e di
ripristino ambientale delle aree inquinate
e degli impianti dai quali deriva il pericolo
di inquinamento. A tal fine:

a) deve essere data immediata noti-
fica al Comune, alla Provincia ed alla
Regione territorialmente competenti,
nonché agli organi di controllo sanitario e
ambientale, della situazione di inquina-
mento ovvero del pericolo concreto ed
attuale di inquinamento del sito;

b) entro le quarantotto ore successive
alla notifica di cui alla lettera a), deve
essere data comunicazione al comune ed
alla provincia ed alla Regione territorial-
mente competenti degli interventi di messa
in sicurezza adottati per non aggravare la
situazione di inquinamento o di pericolo
di inquinamento, contenere gli effetti e
ridurre il rischio sanitario ed ambientale;

c) entro trenta giorni dall’evento che
ha determinato l’inquinamento ovvero
dalla individuazione della situazione di
pericolo, deve essere presentato al Comune
ed alla Regione il progetto di bonifica delle
aree inquinate.

3. I soggetti e gli organi pubblici che
nell’esercizio delle proprie funzioni istitu-
zionali individuano siti nei quali i livelli di
inquinamento sono superiori ai limiti pre-
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visti, ne danno comunicazione al Comune,
che diffida il responsabile dell’inquina-
mento a provvedere ai sensi del comma 2,
nonché alla Provincia ed alla Regione.

4. Il comune approva il progetto ed
autorizza la realizzazione degli interventi
previsti entro novanta giorni dalla data di
presentazione del progetto medesimo e ne
dà comunicazione alla Regione. L’autoriz-
zazione indica le eventuali modifiche ed
integrazioni del progetto presentato, ne
fissa i tempi, anche intermedi, di esecu-
zione, e stabilisce le garanzie finanziarie
che devono essere prestate a favore della
Regione per la realizzazione e l’esercizio
degli impianti previsti dal progetto di bo-
nifica medesimo. Se l’intervento di boni-
fica e di messa in sicurezza riguarda
un’area compresa nel territorio di più
comuni il progetto e gli interventi sono
approvati ed autorizzati dalla regione.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
presentazione del progetto di bonifica la
Regione può richiedere al Comune che
siano apportate modifiche ed integrazioni
ovvero stabilite specifiche prescrizioni al
progetto di bonifica.

6. Qualora la destinazione d’uso previ-
sta dagli strumenti urbanistici in vigore
imponga il rispetto di limiti di accettabilità
di contaminazione che non possono essere
raggiunti neppure con l’applicazione delle
migliori tecnologie disponibili a costi sop-
portabili, l’autorizzazione di cui al comma
4 può prescrivere l’adozione di misure di
sicurezza volte ad impedire danni deri-
vanti dall’inquinamento residuo, da at-
tuarsi in via prioritaria con l’impiego di
tecniche e di ingegneria ambientale,
nonché limitazioni temporanee o perma-
nenti all’utilizzo dell’area bonificata ri-
spetto alle previsioni degli strumenti ur-
banistici vigenti, ovvero particolari moda-
lità per l’utilizzo dell’area medesima. Tali
prescrizioni comportano, ove occorra, va-
riazione degli strumenti urbanistici e dei
piani territoriali.

7. L’autorizzazione di cui al comma 4
costituisce variante urbanistica, comporta
dichiarazione di pubblica utilità, di ur-
genza e di indifferibilità dei lavori, e
sostituisce a tutti gli effetti le autorizza-

zioni, le concessioni, i concerti, le intese, i
nulla osta, i pareri e gli assensi previsti
dalla legislazione vigente per la realizza-
zione e l’esercizio degli impianti e delle
attrezzature necessarie all’attuazione del
progetto di bonifica.

8. Qualora i responsabili non provve-
dano ovvero non siano individuabili, gli
interventi di messa in sicurezza, di boni-
fica e di ripristino ambientale sono rea-
lizzati d’ufficio dal Comune territorial-
mente competente e ove questo non prov-
veda dalla Regione, che si avvale anche di
altri enti pubblici. Al fine di anticipare le
somme per i predetti interventi le Regioni
possono istituire appositi fondi di rota-
zione nell’ambito delle proprie disponibi-
lità di bilancio.

9. Gli interventi di messa in sicurezza,
di bonifica e di ripristino ambientale co-
stituiscono onere reale sulle aree inquinate
di cui ai commi 2 e 3. L’onere reale deve
essere indicato nel certificato di destina-
zione urbanistica ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 18, comma 2, della legge 28
febbraio 1985, n. 47.

10. Le spese sostenute per la messa in
sicurezza, la bonifica e ed il ripristino
ambientale delle aree inquinate di cui ai
commi 2 e 3 sono assistite da privilegio
speciale immobiliare sulle aree medesime,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2748,
secondo comma, del codice civile. Detto
privilegio si può esercitare anche in pre-
giudizio dei diritti acquistati dai terzi
sull’immobile.

11. Le Regioni predispongono sulla
base delle notifiche dei soggetti interessati
ovvero degli accertamenti degli organi di
controllo un’anagrafe dei siti da bonificare
che individui:

a) gli ambiti interessati, la caratteriz-
zazione ed il livello degli inquinanti pre-
senti;

b) i soggetti cui compete l’intervento
di bonifica;

c) gli enti di cui la Regione intende
avvalersi per l’esecuzione d’ufficio in caso
di inadempienza dei soggetti obbligati;

d) la stima degli oneri finanziari.
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12. Nel caso in cui il mutamento di
destinazione d’uso di un’area comporti
l’applicazione dei limiti di accettabilità di
contaminazione più restrittivi, l’interessato
deve procedere a proprie spese ai neces-
sari interventi di bonifica sulla base di un
apposito progetto che è approvato dal
Comune ai sensi di cui ai commi 4 e 6.
L’accertamento dell’avvenuta bonifica è ef-
fettuato, dalla Provincia ai sensi del
comma 8.

13. I progetti relativi ad interventi di
bonifica di interesse nazionale sono pre-
sentati al Ministero dell’ambiente ed ap-
provati, ai sensi e per gli effetti delle
disposizioni che precedono, con decreto
del Ministro dell’ambiente, di concerto con
i Ministri dell’industria, del commercio e
dell’artigianato e della sanità, d’intesa con
la Regione territorialmente competente.

14. I limiti, le procedure, i criteri
generali di cui al comma 1 ed i progetti di
cui al comma 14 relativi ad aree destinate
alla produzione agricola e all’allevamento
sono definiti ed approvati di concerto con
il Ministero delle risorse agricole, alimen-
tari e forestali ».

1. 2344. Zanella, Cima.

Al comma 15, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) l’articolo 17 è sostituito dal
seguente:

« ART. 17.

(Bonifica e ripristino ambientale dei siti
inquinati).

1. Entro il 31 gennaio 2002 il Ministro
dell’ambiente, di concerto con i Ministri
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e della sanità, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, definisce:

a) i limiti di accettabilità della con-
taminazione dei suoli, delle acque super-

ficiali e delle acque sotterranee in rela-
zione alla specifica destinazione d’uso dei
siti;

b) le procedure di riferimento per il
prelievo e l’analisi dei campioni;

c) i criteri generali per la messa in
sicurezza, la bonifica ed il ripristino am-
bientale dei siti inquinati, nonché per la
redazione dei progetti di bonifica.

2. Chiunque cagiona, anche in maniera
accidentale, il superamento dei limiti di
cui al comma 1, lettera a), ovvero deter-
mina un pericolo concreto ed attuale di
superamento dei limiti medesimi, è tenuto
a procedere a proprie spese agli interventi
di messa in sicurezza, di bonifica e di
ripristino ambientale delle aree inquinate
e degli impianti dai quali deriva il pericolo
di inquinamento. A tal fine:

a) deve essere data immediata noti-
fica al Comune, alla Provincia ed alla
Regione territorialmente competenti,
nonché agli organi di controllo sanitario e
ambientale, della situazione di inquina-
mento ovvero del pericolo concreto ed
attuale di inquinamento del sito;

b) entro le quarantotto ore successive
alla notifica di cui alla lettera a), deve
essere data comunicazione al comune ed
alla provincia ed alla Regione territorial-
mente competenti degli interventi di messa
in sicurezza adottati per non aggravare la
situazione di inquinamento o di pericolo
di inquinamento, contenere gli effetti e
ridurre il rischio sanitario ed ambientale;

c) entro trenta giorni dall’evento che
ha determinato l’inquinamento ovvero
dalla individuazione della situazione di
pericolo, deve essere presentato al Comune
ed alla Regione il progetto di bonifica delle
aree inquinate.

3. I soggetti e gli organi pubblici che
nell’esercizio delle proprie funzioni istitu-
zionali individuano siti nei quali i livelli di
inquinamento sono superiori ai limiti pre-
visti, ne danno comunicazione al Comune,
che diffida il responsabile dell’inquina-
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mento a provvedere ai sensi del comma 2,
nonché alla Provincia ed alla Regione.

4. Il comune approva il progetto ed
autorizza la realizzazione degli interventi
previsti entro novanta giorni dalla data di
presentazione del progetto medesimo e ne
dà comunicazione alla Regione. L’autoriz-
zazione indica le eventuali modifiche ed
integrazioni del progetto presentato, ne
fissa i tempi, anche intermedi, di esecu-
zione, e stabilisce le garanzie finanziarie
che devono essere prestate a favore della
Regione per la realizzazione e l’esercizio
degli impianti previsti dal progetto di bo-
nifica medesimo. Se l’intervento di boni-
fica e di messa in sicurezza riguarda
un’area compresa nel territorio di più
comuni il progetto e gli interventi sono
approvati ed autorizzati dalla regione.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
presentazione del progetto di bonifica la
Regione può richiedere al Comune che
siano apportate modifiche ed integrazioni
ovvero stabilite specifiche prescrizioni al
progetto di bonifica.

6. Qualora la destinazione d’uso previ-
sta dagli strumenti urbanistici in vigore
imponga il rispetto di limiti di accettabilità
di contaminazione che non possono essere
raggiunti neppure con l’applicazione delle
migliori tecnologie disponibili a costi sop-
portabili, l’autorizzazione di cui al comma
4 può prescrivere l’adozione di misure di
sicurezza volte ad impedire danni deri-
vanti dall’inquinamento residuo, da at-
tuarsi in via prioritaria con l’impiego di
tecniche e di ingegneria ambientale,
nonché limitazioni temporanee o perma-
nenti all’utilizzo dell’area bonificata ri-
spetto alle previsioni degli strumenti ur-
banistici vigenti, ovvero particolari moda-
lità per l’utilizzo dell’area medesima. Tali
prescrizioni comportano, ove occorra, va-
riazione degli strumenti urbanistici e dei
piani territoriali.

7. L’autorizzazione di cui al comma 4
costituisce variante urbanistica, comporta
dichiarazione di pubblica utilità, di ur-
genza e di indifferibilità dei lavori, e
sostituisce a tutti gli effetti le autorizza-
zioni, le concessioni, i concerti, le intese, i
nulla osta, i pareri e gli assensi previsti

dalla legislazione vigente per la realizza-
zione e l’esercizio degli impianti e delle
attrezzature necessarie all’attuazione del
progetto di bonifica.

8. Il completamento degli interventi
previsti dai progetti di cui al comma 2,
lettera e), è attestato da apposita certifi-
cazione rilasciata dalla Provincia compe-
tente per territorio.

9. Qualora i responsabili non provve-
dano ovvero non siano individuabili, gli
interventi di messa in sicurezza, di boni-
fica e di ripristino ambientale sono rea-
lizzati d’ufficio dal Comune territorial-
mente competente e ove questo non prov-
veda dalla Regione, che si avvale anche di
altri enti pubblici. Al fine di anticipare le
somme per i predetti interventi le Regioni
possono istituire appositi fondi di rota-
zione nell’ambito delle proprie disponibi-
lità di bilancio.

10. Gli interventi di messa in sicurezza,
di bonifica e di ripristino ambientale co-
stituiscono onere reale sulle aree inquinate
di cui ai commi 2 e 3. L’onere reale deve
essere indicato nel certificato di destina-
zione urbanistica ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 18, comma 2, della legge 28
febbraio 1985, n. 47.

11. Le spese sostenute per la messa in
sicurezza, la bonifica e ed il ripristino
ambientale delle aree inquinate di cui ai
commi 2 e 3 sono assistite da privilegio
speciale immobiliare sulle aree medesime,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2748,
secondo comma, del codice civile. Detto
privilegio si può esercitare anche in pre-
giudizio dei diritti acquistati dai terzi
sull’immobile.

12. Le Regioni predispongono sulla
base delle notifiche dei soggetti interessati
ovvero degli accertamenti degli organi di
controllo un’anagrafe dei siti da bonificare
che individui:

a) gli ambiti interessati, la caratteriz-
zazione ed il livello degli inquinanti pre-
senti;

b) i soggetti cui compete l’intervento
di bonifica;

c) gli enti di cui la Regione intende
avvalersi per l’esecuzione d’ufficio in caso
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di inadempienza dei soggetti obbligati;

d) la stima degli oneri finanziari.

13. Nel caso in cui il mutamento di
destinazione d’uso di un’area comporti
l’applicazione dei limiti di accettabilità di
contaminazione più restrittivi, l’interessato
deve procedere a proprie spese ai neces-
sari interventi di bonifica sulla base di un
apposito progetto che è approvato dal
Comune ai sensi di cui ai commi 4 e 6.
L’accertamento dell’avvenuta bonifica è ef-
fettuato, dalla Provincia ai sensi del
comma 8.

14. I progetti relativi ad interventi di
bonifica di interesse nazionale sono pre-
sentati al Ministero dell’ambiente ed ap-
provati, ai sensi e per gli effetti delle
disposizioni che precedono, con decreto
del Ministro dell’ambiente, di concerto con
i Ministri dell’industria, del commercio e
dell’artigianato e della sanità, d’intesa con
la Regione territorialmente competente.

1. 2343. Lion, Cima.

Al comma 15, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) l’articolo 17 è sostituito dal
seguente:

« ART. 17.

(Bonifica e ripristino ambientale dei siti
inquinati).

1. Entro il 28 gennaio 2002 il Ministro
dell’ambiente, di concerto con i Ministri
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e della sanità, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, definisce:

a) i limiti di accettabilità della con-
taminazione dei suoli, delle acque super-
ficiali e delle acque sotterranee in rela-
zione alla specifica destinazione d’uso dei
siti;

b) le procedure di riferimento per il
prelievo e l’analisi dei campioni;

c) i criteri generali per la messa in
sicurezza, la bonifica ed il ripristino am-
bientale dei siti inquinati, nonché per la
redazione dei progetti di bonifica.

2. Chiunque cagiona, anche in maniera
accidentale, il superamento dei limiti di
cui al comma 1, lettera a), ovvero deter-
mina un pericolo concreto ed attuale di
superamento dei limiti medesimi, è tenuto
a procedere a proprie spese agli interventi
di messa in sicurezza, di bonifica e di
ripristino ambientale delle aree inquinate
e degli impianti dai quali deriva il pericolo
di inquinamento. A tal fine:

a) deve essere data immediata noti-
fica al Comune, alla Provincia ed alla
Regione territorialmente competenti,
nonché agli organi di controllo sanitario e
ambientale, della situazione di inquina-
mento ovvero del pericolo concreto ed
attuale di inquinamento del sito;

b) entro le quarantotto ore successive
alla notifica di cui alla lettera a), deve
essere data comunicazione al comune ed
alla provincia ed alla Regione territorial-
mente competenti degli interventi di messa
in sicurezza adottati per non aggravare la
situazione di inquinamento o di pericolo
di inquinamento, contenere gli effetti e
ridurre il rischio sanitario ed ambientale;

c) entro trenta giorni dall’evento che
ha determinato l’inquinamento ovvero
dalla individuazione della situazione di
pericolo, deve essere presentato al Comune
ed alla Regione il progetto di bonifica delle
aree inquinate.

3. I soggetti e gli organi pubblici che
nell’esercizio delle proprie funzioni istitu-
zionali individuano siti nei quali i livelli di
inquinamento sono superiori ai limiti pre-
visti, ne danno comunicazione al Comune,
che diffida il responsabile dell’inquina-
mento a provvedere ai sensi del comma 2,
nonché alla Provincia ed alla Regione.

4. Il comune approva il progetto ed
autorizza la realizzazione degli interventi
previsti entro novanta giorni dalla data di
presentazione del progetto medesimo e ne
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dà comunicazione alla Regione. L’autoriz-
zazione indica le eventuali modifiche ed
integrazioni del progetto presentato, ne
fissa i tempi, anche intermedi, di esecu-
zione, e stabilisce le garanzie finanziarie
che devono essere prestate a favore della
Regione per la realizzazione e l’esercizio
degli impianti previsti dal progetto di bo-
nifica medesimo. Se l’intervento di boni-
fica e di messa in sicurezza riguarda
un’area compresa nel territorio di più
comuni il progetto e gli interventi sono
approvati ed autorizzati dalla regione.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
presentazione del progetto di bonifica la
Regione può richiedere al Comune che
siano apportate modifiche ed integrazioni
ovvero stabilite specifiche prescrizioni al
progetto di bonifica.

6. Qualora la destinazione d’uso previ-
sta dagli strumenti urbanistici in vigore
imponga il rispetto di limiti di accettabilità
di contaminazione che non possono essere
raggiunti neppure con l’applicazione delle
migliori tecnologie disponibili a costi sop-
portabili, l’autorizzazione di cui al comma
4 può prescrivere l’adozione di misure di
sicurezza volte ad impedire danni deri-
vanti dall’inquinamento residuo, da at-
tuarsi in via prioritaria con l’impiego di
tecniche e di ingegneria ambientale,
nonché limitazioni temporanee o perma-
nenti all’utilizzo dell’area bonificata ri-
spetto alle previsioni degli strumenti ur-
banistici vigenti, ovvero particolari moda-
lità per l’utilizzo dell’area medesima. Tali
prescrizioni comportano, ove occorra, va-
riazione degli strumenti urbanistici e dei
piani territoriali.

7. L’autorizzazione di cui al comma 4
costituisce variante urbanistica, comporta
dichiarazione di pubblica utilità, di ur-
genza e di indifferibilità dei lavori, e
sostituisce a tutti gli effetti le autorizza-
zioni, le concessioni, i concerti, le intese, i
nulla osta, i pareri e gli assensi previsti
dalla legislazione vigente per la realizza-
zione e l’esercizio degli impianti e delle
attrezzature necessarie all’attuazione del
progetto di bonifica.

8. Il completamento degli interventi
previsti dai progetti di cui al comma 2,

lettera e), è attestato da apposita certifi-
cazione rilasciata dalla Provincia compe-
tente per territorio.

9. Qualora i responsabili non provve-
dano ovvero non siano individuabili, gli
interventi di messa in sicurezza, di boni-
fica e di ripristino ambientale sono rea-
lizzati d’ufficio dal Comune territorial-
mente competente e ove questo non prov-
veda dalla Regione, che si avvale anche di
altri enti pubblici. Al fine di anticipare le
somme per i predetti interventi le Regioni
possono istituire appositi fondi di rota-
zione nell’ambito delle proprie disponibi-
lità di bilancio.

10. Gli interventi di messa in sicurezza,
di bonifica e di ripristino ambientale co-
stituiscono onere reale sulle aree inquinate
di cui ai commi 2 e 3. L’onere reale deve
essere indicato nel certificato di destina-
zione urbanistica ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 18, comma 2, della legge 28
febbraio 1985, n. 47.

11. Le spese sostenute per la messa in
sicurezza, la bonifica e ed il ripristino
ambientale delle aree inquinate di cui ai
commi 2 e 3 sono assistite da privilegio
speciale immobiliare sulle aree medesime,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2748,
secondo comma, del codice civile. Detto
privilegio si può esercitare anche in pre-
giudizio dei diritti acquistati dai terzi
sull’immobile.

12. Le Regioni predispongono sulla
base delle notifiche dei soggetti interessati
ovvero degli accertamenti degli organi di
controllo un’anagrafe dei siti da bonificare
che individui:

a) gli ambiti interessati, la caratteriz-
zazione ed il livello degli inquinanti pre-
senti;

b) i soggetti cui compete l’intervento
di bonifica;

c) gli enti di cui la Regione intende
avvalersi per l’esecuzione d’ufficio in caso
di inadempienza dei soggetti obbligati;

d) la stima degli oneri finanziari.

13. Nel caso in cui il mutamento di
destinazione d’uso di un’area comporti
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l’applicazione dei limiti di accettabilità di
contaminazione più restrittivi, l’interessato
deve procedere a proprie spese ai neces-
sari interventi di bonifica sulla base di un
apposito progetto che è approvato dal
Comune ai sensi di cui ai commi 4 e 6.
L’accertamento dell’avvenuta bonifica è ef-
fettuato, dalla Provincia ai sensi del
comma 8.

14. I progetti relativi ad interventi di
bonifica di interesse nazionale sono pre-
sentati al Ministero dell’ambiente ed ap-
provati, ai sensi e per gli effetti delle
disposizioni che precedono, con decreto
del Ministro dell’ambiente, di concerto con
i Ministri dell’industria, del commercio e
dell’artigianato e della sanità, d’intesa con
la Regione territorialmente competente.

15. I limiti, le procedure, i criteri
generali di cui al comma 1 ed i progetti di
cui al comma 14 relativi ad aree destinate
alla produzione agricola e all’allevamento
sono definiti ed approvati di concerto con
il Ministero delle risorse agricole, alimen-
tari e forestali ».

1. 2341. Cima.

Al comma 15, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) l’articolo 17 è sostituito dal
seguente:

« ART. 17.

(Bonifica e ripristino ambientale dei siti
inquinati).

1. Entro il 30 gennaio 2002 il Ministro
dell’ambiente, di concerto con i Ministri
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e della sanità, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, definisce:

a) i limiti di accettabilità della con-
taminazione dei suoli, delle acque super-
ficiali e delle acque sotterranee in rela-
zione alla specifica destinazione d’uso dei
siti;

b) le procedure di riferimento per il
prelievo e l’analisi dei campioni;

c) i criteri generali per la messa in
sicurezza, la bonifica ed il ripristino am-
bientale dei siti inquinati, nonché per la
redazione dei progetti di bonifica.

2. Chiunque cagiona, anche in maniera
accidentale, il superamento dei limiti di
cui al comma 1, lettera a), ovvero deter-
mina un pericolo concreto ed attuale di
superamento dei limiti medesimi, è tenuto
a procedere a proprie spese agli interventi
di messa in sicurezza, di bonifica e di
ripristino ambientale delle aree inquinate
e degli impianti dai quali deriva il pericolo
di inquinamento. A tal fine:

a) deve essere data immediata noti-
fica al Comune, alla Provincia ed alla
Regione territorialmente competenti,
nonché agli organi di controllo sanitario e
ambientale, della situazione di inquina-
mento ovvero del pericolo concreto ed
attuale di inquinamento del sito;

b) entro le quarantotto ore successive
alla notifica di cui alla lettera a), deve
essere data comunicazione al comune ed
alla provincia ed alla Regione territorial-
mente competenti degli interventi di messa
in sicurezza adottati per non aggravare la
situazione di inquinamento o di pericolo
di inquinamento, contenere gli effetti e
ridurre il rischio sanitario ed ambientale;

c) entro trenta giorni dall’evento che
ha determinato l’inquinamento ovvero
dalla individuazione della situazione di
pericolo, deve essere presentato al Comune
ed alla Regione il progetto di bonifica delle
aree inquinate.

3. I soggetti e gli organi pubblici che
nell’esercizio delle proprie funzioni istitu-
zionali individuano siti nei quali i livelli di
inquinamento sono superiori ai limiti pre-
visti, ne danno comunicazione al Comune,
che diffida il responsabile dell’inquina-
mento a provvedere ai sensi del comma 2,
nonché alla Provincia ed alla Regione.

4. Il comune approva il progetto ed
autorizza la realizzazione degli interventi
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previsti entro novanta giorni dalla data di
presentazione del progetto medesimo e ne
dà comunicazione alla Regione. L’autoriz-
zazione indica le eventuali modifiche ed
integrazioni del progetto presentato, ne
fissa i tempi, anche intermedi, di esecu-
zione, e stabilisce le garanzie finanziarie
che devono essere prestate a favore della
Regione per la realizzazione e l’esercizio
degli impianti previsti dal progetto di bo-
nifica medesimo. Se l’intervento di boni-
fica e di messa in sicurezza riguarda
un’area compresa nel territorio di più
comuni il progetto e gli interventi sono
approvati ed autorizzati dalla regione.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
presentazione del progetto di bonifica la
Regione può richiedere al Comune che
siano apportate modifiche ed integrazioni
ovvero stabilite specifiche prescrizioni al
progetto di bonifica.

6. Qualora la destinazione d’uso previ-
sta dagli strumenti urbanistici in vigore
imponga il rispetto di limiti di accettabilità
di contaminazione che non possono essere
raggiunti neppure con l’applicazione delle
migliori tecnologie disponibili a costi sop-
portabili, l’autorizzazione di cui al comma
4 può prescrivere l’adozione di misure di
sicurezza volte ad impedire danni deri-
vanti dall’inquinamento residuo, da at-
tuarsi in via prioritaria con l’impiego di
tecniche e di ingegneria ambientale,
nonché limitazioni temporanee o perma-
nenti all’utilizzo dell’area bonificata ri-
spetto alle previsioni degli strumenti ur-
banistici vigenti, ovvero particolari moda-
lità per l’utilizzo dell’area medesima. Tali
prescrizioni comportano, ove occorra, va-
riazione degli strumenti urbanistici e dei
piani territoriali.

7. L’autorizzazione di cui al comma 4
costituisce variante urbanistica, comporta
dichiarazione di pubblica utilità, di ur-
genza e di indifferibilità dei lavori, e
sostituisce a tutti gli effetti le autorizza-
zioni, le concessioni, i concerti, le intese, i
nulla osta, i pareri e gli assensi previsti
dalla legislazione vigente per la realizza-
zione e l’esercizio degli impianti e delle
attrezzature necessarie all’attuazione del
progetto di bonifica.

8. Il completamento degli interventi
previsti dai progetti di cui al comma 2,
lettera e), è attestato da apposita certifi-
cazione rilasciata dalla Provincia compe-
tente per territorio.

9. Qualora i responsabili non provve-
dano ovvero non siano individuabili, gli
interventi di messa in sicurezza, di boni-
fica e di ripristino ambientale sono rea-
lizzati d’ufficio dal Comune territorial-
mente competente e ove questo non prov-
veda dalla Regione, che si avvale anche di
altri enti pubblici. Al fine di anticipare le
somme per i predetti interventi le Regioni
possono istituire appositi fondi di rota-
zione nell’ambito delle proprie disponibi-
lità di bilancio.

10. Gli interventi di messa in sicurezza,
di bonifica e di ripristino ambientale co-
stituiscono onere reale sulle aree inquinate
di cui ai commi 2 e 3. L’onere reale deve
essere indicato nel certificato di destina-
zione urbanistica ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 18, comma 2, della legge 28
febbraio 1985, n. 47.

11. Le spese sostenute per la messa in
sicurezza, la bonifica e ed il ripristino
ambientale delle aree inquinate di cui ai
commi 2 e 3 sono assistite da privilegio
speciale immobiliare sulle aree medesime,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2748,
secondo comma, del codice civile. Detto
privilegio si può esercitare anche in pre-
giudizio dei diritti acquistati dai terzi
sull’immobile.

12. Le Regioni predispongono sulla
base delle notifiche dei soggetti interessati
ovvero degli accertamenti degli organi di
controllo un’anagrafe dei siti da bonificare
che individui:

a) gli ambiti interessati, la caratteriz-
zazione ed il livello degli inquinanti pre-
senti;

b) i soggetti cui compete l’intervento
di bonifica;

c) gli enti di cui la Regione intende
avvalersi per l’esecuzione d’ufficio in caso
di inadempienza dei soggetti obbligati;

d) la stima degli oneri finanziari.
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13. Nel caso in cui il mutamento di
destinazione d’uso di un’area comporti
l’applicazione dei limiti di accettabilità di
contaminazione più restrittivi, l’interessato
deve procedere a proprie spese ai neces-
sari interventi di bonifica sulla base di un
apposito progetto che è approvato dal
Comune ai sensi di cui ai commi 4 e 6.
L’accertamento dell’avvenuta bonifica è ef-
fettuato, dalla Provincia ai sensi del
comma 8.

14. I progetti relativi ad interventi di
bonifica di interesse nazionale sono pre-
sentati al Ministero dell’ambiente ed ap-
provati, ai sensi e per gli effetti delle
disposizioni che precedono, con decreto
del Ministro dell’ambiente, di concerto con
i Ministri dell’industria, del commercio e
dell’artigianato e della sanità, d’intesa con
la Regione territorialmente competente.

15. I limiti, le procedure, i criteri
generali di cui al comma 1 ed i progetti di
cui al comma 14 relativi ad aree destinate
alla produzione agricola e all’allevamento
sono definiti ed approvati di concerto con
il Ministero delle risorse agricole, alimen-
tari e forestali ».

1. 2342. Cento, Cima.

Al comma 15, sopprimere le lettere d),
e), f), h) e g).

1. 1241. Bulgarelli.

Al comma 15, sopprimere le lettere d), e)
e f).

1. 1213. Bulgarelli.

Al comma 15, sopprimere le lettere d), e)
e g).

1. 1214. Bulgarelli.

Al comma 15, sopprimere le lettere d), e)
e h).

1. 1215. Bulgarelli.

Al comma 15, sopprimere le lettere d) e
e).

1. 1188. Bulgarelli.

Al comma 15, sopprimere le lettere d) e
f).

1. 1189. Bulgarelli.

Al comma 15, sopprimere le lettere d) e
g).

1. 1190. Bulgarelli.

Al comma 15, sopprimere le lettere d) e
h).

1. 1191. Bulgarelli.

Al comma 15, sopprimere la lettera d).

* 1. 553. Russo Spena, Vendola.

Al comma 15, sopprimere la lettera d).

* 1. 1165. Bulgarelli.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:
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a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria ed ambientale in
tutte le fasi della gestione dei rifiuti ur-
bani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2355. Cento, Cima, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela della salute e dell’ambiente in tutte
le fasi della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
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